
NN   el 1858 nasce a Belgirate, sulle sponde piemontesi del Verbano, una delle pri-
me società di canottaggio d’Italia (Società delle Regate sul Lago Maggiore), in un clima di 
fiducia nello sviluppo economico e turistico delle terre del lago. Nella lista dei soci figurano 
molti personaggi - anche stranieri - del bel mondo e dell’aristocrazia, come i conti Borromeo 
e la Duchessa di Genova, nobildonna di Casa Savoia dal 1857 proprietaria di “Villa Ducale” a 
Stresa.
L’ideazione e la promozione si devono al napoletano Ruggero Bonghi (1826-1895), letterato, 
patriota, accademico e uomo politico, costruttore in quegli anni di ville a Stresa e Belgirate.
Lo scopo dell’iniziativa, come scrive lo storico Vincenzo De Vit (1811-1892), “non era però 
solo il divertimento, ma quello altresì di favorire l’arte di fabbricare le barche, di migliorare 
la navigazione sul lago e di formare abili ed esperti rematori”. Risulta, infatti, che in quel 
periodo avessero avviato la loro attività a Stresa ben due cantieri (Fantoni, Taroni).
Dal regolamento della Società si apprende che le gare erano aperte ai propri iscritti, agli 
abitanti del Verbano e ai forestieri. “La prima regata, che si diede sulle acque del nostro 
Lago fu nell’agosto del 1858 e fu coronata di felice successo”. Tale data segna l’inizio 
di una lunga tradizione che vedrà molte cittadine ospitare e organizzare, di fronte a un 
pubblico sempre più vasto, competizioni locali, nazionali e addirittura di portata europea 
(Pallanza, 1897 e 1906).
Stresa dal 14 al 16 settembre 1889 è teatro del primo campionato italiano di canottaggio, 
che la “Gazzetta Piemontese” descrive nei dettagli. Sono infatti indicati i vari tipi di barche in 
gara (per esempio canoe, sandolini, lance), le distanze da percorrere (da 1250 a 3500 metri), 
le categorie dei partecipanti (canottieri di società sportive, barcaioli, dilettanti), i nomi delle 
competizioni e i premi in palio. Tra questi vi è la coppa donata dalla regina Margherita, che 
arriva a Stresa il 16 settembre. Sono giorni di festa: di giorno il lago è un via vai di barche e 
battelli e le rive sono gremite di folla e di invitati; di sera è animato da feste, musica, danze 
e scintilla sotto i fuochi d’artificio e le luci delle ville del golfo appositamente illuminate.
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